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La Pimozione del sio. Carlo Bonanni 
— dall'ufficio di Sindaco di Gemona 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato | 
il Decreto Reale che rimuove (sic) il Sin- 
daco di Gemona. 11 decreto è preceduto 
dalla seguente relazione : 

« Una festa religiosa con spontaneo paci- ‘ 
fico consenso predisposta da cittadini di ogni 
partito, unanimi nella reverenza e nell’affetto 
verso il pastore venerato; fu occasione di un : 

atto inconsulto, e verso la patria irriverente 
per.parte del sindaco di Gemona Carlo 
Bonanni. 

« Per riguardo ai vescovi che dovevano 

pres edere le religiose cerimonie, egli fece 

togliere dalle lapidi che sul palazzo comu- 
nale ricordano i nomi immortali di Vittorio 
Emanuele. e di Giuseppe Garibaldi le corone 
appostevi il 20 settembre 1895. 

« Ne seguì un turbamento nel pubblico e 

l'autorità governativa. fece rimettere subito 
le corone, Si scusò. il sindaco negando del 
fatto il senso evidente, col quale offese la 

cittadinanza e coi sentimenti di cui dette 
rova contraria all’ unirà. d’ Italia, non ispi- , P ’ 

rati dai suoi doveri di cittadino e di ufficiale 
del governo. Onde il prefetto lo sospese, ma 
io credo dovere proporre a Vostra Maestà la 
più grave misura della remozione. » ; 

Come deve essere stata veritiera la in- 
formazione inviata a S. E. il Ministro 
dell’ Interno, se questi, senza tener conto 
delle scuse (sic) del. Sindaco, ha potuto 
ritenere così incontrastabilmente accertata 
la sua entenzione di far togliere le  mo- 
numentali archeologiche corone, che ricor- 
dano il 20, settembre 1895, per riguardo 
ai vescovi che dovevano presiedere una | 
cerimonia; religiosa. predisposta da cittadini 
di ogni partito, unanimi nella riverenza e ‘ 
nell’affetto verso il pastore venerato, da | 
non ritenere necessaria. neppure una in- : 
chiesta 
le cose! 

E l'autorità governativa che fece rimet- ; 
tere subito le corone, dove è andata. a 
pescarla S. E.? A Gemona la sera del 7 
settembre p. p. nessuno si accertò che fosse 
rappresentata da altri ‘che dal sindaco 
Bonanni, se pure non fosse stata per un | 
momento usurpata dal 36. 

ci è arrivato quanto segue : 
Gemona, 9 Ottobre 1897. 

Il monosillabo — sì da me pronunciato 
la sera del 7 settembre p. p., con cui accor- 

Le associazioni 

Der verificare come fossero andate | 

Prezzo per le inserzioni 
o_o 

Nel corpo del giornale pet ogni 
riga o spazio di riga cent..60;— In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent. 30 
in quarta pacina «ent. 20, 

Per gli i ripetuti si fanno 
ribassi «li prezzo. 

Le inserzioni di.8.a e4.a. pa: 
gina per l Italia e per!]’ Estero 

‘icevono esclusivanrente a1- 
«i Annnnzi del CITTARINO 

i Via della. Postw*"16, 

si ricevono esel usivame 
TEN 

nte. all'ufficio. del gio rnale, in 
ESA IASIA 

| dai allo spazzino comunale il chiesto per- 
| messo di rimuovere temporaneamente dalle 
i lapidi di Vittorio Emanuele e Garibaldi 
i due vecchie e polverose corone di fiori 

naturali, perchè lo spazzino potesse più 
facilmente compiere la pulitura, non solo 

| delle corone ma anche della parete ove 
‘ erano attaccate —ai giornali della provincia 

gior materia di polemica che non soglia 
fornirla il discorso-programma di questo 
o quel ministro di Stato. 

| Nonò certamente mia intenzione  d’ in- 
‘ tervenire in tali polemiche; la mia  di- 
| fesa io lho affidata alla semplice e veri- 
i dica narrazione del fatto, contenuta nel 
mio comunicato ai giornali del dì 10 set- 
tembre. Un comitato di 36 cittadini, dn 
parte gemonesi, pretese dimostrare che la 

(per tacere di quelli di fuori) fornì mag- ‘ 

mia narrazione non era conforme a vérità; : 
‘a mio giudizio peraltro non vi riuscirono, 
‘ e perciò non ebbi alcuna fretta di rispon- 

dere. Date le condizioni generali del mo- 
mento, la conseguenza inevitabile di tutto 
questo battagliare doveva, a torto od a 
ragione, essere la destituzione del sindaco 
cattolico... ed ora punto e a capo. 

. La destituzione, almeno secondo le no- 
tizie dei giornali, è già pronunziata, ed 
ormal non si può dubitarne che io 

; rompa il silenzio per tentar di conservare 

gnai perchè lo copiasse e sottoscrivesse di 
sua mano; ciò che egli fece, mantenendogli 
la data del dì 9. 

il foglio dopo averlo portato a casa, dan- 
dogli così agio di farla leggere da persona | 

; di sua confidenza. Ed ecco ora il testo | 
delle due dichiarazioni : 

Dichiarazione del Messo Comunale 
Giusenpe Cargnelutti 

Gemona, 9 settembre, 1897. 

Avvicinatomi alle ore 18 1{2 al signor 
sindaco, lo avvertii che in paese vi era a- 
gitazione per la rimozione delle corone ed 
avendo esternato il parere che fossero ri- 
collocate a posto, ricevetti ordine di ri- 
collocarle. 

Recatomi al caffò Falomo trovai il se- 
‘ gretario il quale mi suggerì di eseguire 

un pubblico ufficio che per un complesso ' 
di circostanze mi capitò sulle spalle contro | 
ogni mia previsione e desiderio, dubbio 
che mi avrebbe recato noia; mi par quindi 
giunto il momento di completare la ‘mia 
difesa, aggiungendo, a quanto ‘fu’ detto 

, nel mio comunicato 10 settembre ai gior- 
nali, la pubblicazione per esteso delle di- 
chiarazioni fattemi dal messo o cursore 
comunale Giuseppe Cargnelutti. e dallo 

; spazzino Pietro Franceschinis, 
i Prometto che nel giorno 9, ‘com'è ae- 
i cennato nel mio comunicato, feci al Fran- 
i ceschinis ed al Cargnelutti un interroga- 
i torio, del quale non tenni che'‘un semplice 
i pro memoria. In questo primo interroga- 
| torio domandai al ‘Franceschinis soltanto 
' perchè non avesse rimesse a. posto le co- 
! rone subito compiuta l’opera sua di puli- 
i tura: ed il Franceschinis si restrinse @ 

i Ingrossandosi, da chi ne aveva il perchè, 
{ di ora in ora la questione, nel’ giorno 10 

neva conforme a verità ed alla sua de- 

nanzi; e dopo ch’egli ebbe risposto affer- 
Mat vamente e che, sopra sua proposta, vi 
fu fatta una lieve aggiunta, glielo conse- 
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rispondere a quest’ultima domanda. Ma | 

; dk i pel dial ti a dichi ite- Ad illustrare la Relazione ministeriale + Cargnelut dichiarare se rite 

posizione il pro memoria del giorno in- | 

l’ ordine ricevuto. Recatomi in Municipio 
feci ricerca delle corone, e non trovatele, 
andai dallo spazzino. 

Non essendo questi in casa lasciai detto 
che venisse a casa mia dove mi ero recato 
per la cena. Quivi capitò il Franceschinis | 
al quale dissi che andasse dal custode del- ! 
l'acquedotto raccomandando (ritenendolo più 
opportuno) di rimetterle lungo la notte. 

f. Giuseppe Cargnelutti Messo Com. 

Deposizione dello spazzino 
Franceschinia Pietro. 

Gemona, li 14 settembre 1897. 

Mentre it Sindaco attraversava la Log-- 
gia gli dissi che ero incaricato di far pu- 
lizia e se mi permetteva di staccare lo | 
due corone appese alle lapidi di Vittorio 
Emanuele e Garibaldi, ed il Sindaco mi 
rispose di sì e poi si allontanò : ciò sue- 
cedeva alle ore 5 pomerid. circa. 

Staccate le corone, essendo solo. e non 
avendo un adatto pennacchino per pulirle, 
le riposi in Municipio e non eredendo ur 
gente il ricollocamento, mi recai a casa 
con l'intenzione di porle a posto più 
tardi coll’ aiuto del Cursore. 

Recatomi sul tardi in casa di quest’ ul- + 
timo. ebbi l’ ordine di portami dal custode 
degli acquedotti perchè mi aiutasse a ri- 
collocare le corone. 

Dichiaro inoltre che il Sindaco prima 
i del momento in cui mi diede il permesso 

via della Posta 16, Udine 
RR) “TESTING DITO) SIRIO ZETA: piave: SVCIRIARE ZU ESSERE 

f.°. Franceschinis Pietro 
» Luigi Boezio fu Giuseppe, test. 
» Pietro Bertossi di Giovanni id. 

N.B. stante la conosciuta imperizia del 
del Franceschinis si era divisato di far 

i firmare i soli testimoni, ma poi per desi- 
derio di questo firmò anche il France- 
schinis. 

Parecchi sono i corollari che si potreb- 
i bero dedurre da queste dichiarazioni, ma 
' il far ciò lo lascio alle persone imparziali 

che vogliono portare un giudizio scevro da 
passione sul mio operato, sulle gonfiature 
dei miei avversari e sul fatto della mia 
destituzione da Sindaco. 

CARLO BONANNI. 
* 

de ae 

Le dichiarazioni del. cursore : e. dello 
spazzino comunale confermano i. nostri 
apprezzamenti sulla risposta dei 36. ‘ge- 
monesi, apprezzamenti esposti nei due ar- 
ticoli, rimasti senza replica. 

9 PV] 

Protesta dei cattolici Gemonesi 
contro i tumulti del 7 settembre u. s. 

Ieri (10 corr.) una commissione portavasi 
ad Ospedaletto e presentava a Sua Ecc. 

{ Mons. Cappellari la seguente protesta: 

<« A Sua Ecc. R.ma Mons. Pietro Cap- 
pellari 

Dolentissimi che un supposto sfregio alla 

memoria di Re. Vittorio Emanuele e di Ga- 
ribaldi (sfregio che venne escluso dalle espli- 
cite dichiarazioni del Sindaco, della cui 
lealtà non possiamo dubitare) abbia fornito 
pretesto alle scene tumultuose del 7 settem- 
bre corr.; È 

Considerando, che con quei tumulti si 
volle turbare e, per quanto fu possibile, im- 
pedire le feste indette pel compimento del 
Giubileo Episcopale dell’ Ecc.za Vostra alla 

| quale i Gemonesi sono legati da tanti vin. 
| coli di doveroso affetto e grato animo; 
{ Considerando che in tale occasione non 
Ù | si risparmiarono bassi insulti a.Sua Ecc.za 
i Rev.ma Monsignor Zamburlini, Arcivescovo 
della Diocesi ed agli Ece:mi Vescovi  Mon- 

sigoor Antivari e Monsignor Isola, violando 

28 APPENDICE 

L'EREDITÀ DEL FORZATO 
— E quando assaggeremo i confetti del 

vostro sposalizio ? | ; i 
| La ragazza alzò su di lui gli occhi neri, 

limpidi, come istupidita da quella domanda. 
Il suo sposalizio ? E che forse c’era qual- 

cuno che potesse solamente sospettare che | 
lei potesse  maritarsi? e con chi? Povera, | 
sola, abbandonata.. Il marchesino Giulio ave- : 
va voluto scherzare, canzonarla forse... 

E' a questa idea - sentì come una puntura 
al cuore e chinò nuovamente gli occhi. 

— Non rispondete ? domandò Giulio. 
Enrica ed Emilio avevano finito di parlare 

sottovoce : la marchesina chiamò a parte il , 
fratello e gli disse: qualche. parola a voce 
bassa, poi tornò da Rita. 

‘-- Senti; Rita, disse Enrica mettendole i 
una mano sulla spalla: Rispondimi franca- 
mente: Vorresti tu stare sempre con me?... | 

— ORI signora marchesina... 
.— Dimmi la verità, francamente: Vuoi tu 

lasciare lav tua ‘abitazione e ‘seguirmi ? 
La ragazza confusa; non potendo *rispon- 

dere, le afferrò una mano coprefidola di baci. 
-— Ebbene, continuò Enrica, il conte Del 

Pinto, che fra poco sarà mio marito, accon- 
sente ; tu vetrai. con me, staremo insieme, 
mi insegnerai. a fare i fiori, ‘sarai la mia 
dama di compagnia... 

— È mio fratello?.... 
._— Ho. pensato anche. a questo: Giulio, 
mio fratello, si incarica di prendere infor- 

riamo di poterlo mettere in qualche posto 
ove impari un’arte e divenga degno di te. 

A tanta affezione, a quelle. parole dette , con tanta semplicità, Rita. non rispose che 
dando in un dirotto ‘pianto. 

Enrica labbracciò dicendole: 
— Aspettami qui. 
E, finita la sua acconciatura, uscì seguita 

dal fratello e dal conte. 
Rita s’ inginocchiò «allora esclamando : 

è — Dio mio, benedite questa unione di 
persone così buone... 

| Rimase a pregare, 

ì Dopo qualche tempo una. voce a lei co- 
\ gnita la tolse dai suoi pensieri, 
i — Se parlassimo un po’, sorellina ? 

Rita sorpresa alzò gli. occhi attonita nel 
| vedersi avanti suo fratello, 

{ XV. 

Fratello è sorella. 
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lì, avanti a lei, cammuffato da domestico di 

+ dalle falde lunghe, ove. poteva entrarci co- 
modamente due volte. 

Fringuello era lì, in calzoni corti, con le 

mazioni e di farci sapere qualche cosa, Spe- ‘ 

Ed era proprio Fringuello quello che stava . 

calze bianche che ripiegavano sulle gambe | 
scarne, ed impacciato nel vestito che quasi : 
gli toccava in terra e le di cui maniche do- : 
vea tirar su ad ogm istante perchè gli co- . 

> privano addirittura le mani. i 

Rita lo guardò sorpresa; e difatti, come | 
avrebbe potuto spiegarsi la presenza del mo- 
nello, a quell’ ora, in quel posto ? 
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Fringuello intanto s’ era sdraiato indiffe- 
rentemente sopra una. poltrona e diceva : 
—.Ah! sienora sorella! Si viene ad un 

matrimonio aristocratico, ad uno sposalizio 
coi fiocchi e non se ne fa parte al fratello | 
mascolino che, per quanto inferiore di età, 
è sempre autorevole ? i 
— Ma dove sei stato questa notte ? e come 

è che sei qua? 
— lh! che fretta e quante domande! Ti 

spiegherò tutto, figliuola mia, quantunque 
non te lo meriii: ma in fondo sono un  dia- 
volaccio e ti voglio bene, sorellina cara. 

Si! sdraiò più voluttuosamente. sulla pol- 
trona mormorando : 

— Accinisca! Ciò non fa lividi di certo ; 
quando sarò un signore io voglio. tutte pol 
trone... e come si molleggia | pa 

Il monello si divertiva a saltare sulla pol- 
trona a molle. || «=». 

‘ Rita gli si avvicinò : 
— Via, sta fermo, disse. ; 
— 0 che hai paura che si rovini ? Non ve- 

3 i di quante ce n’ hanno? E poi ora son tutti 
occasione, e quasi nascosto. in un. robone | alla cappella a sentire quel sì benedetto... 

Dimmi un po’: hanno assai soldi? 
— Chi? 
— Gli sposi, diamine |... 
— E che vuoi che sappia? 
— Bisogna informarsene. 
-— «E perchè? 
— ©h| bella! Bisogna vedere se hanno 

tanto da parte per il tuo mantenimento; non 
voglio che abbi da patir la fame... 

— Come tu sai? 
— Ma sicuro, figliuula, so tutto. So che 

i à 

«tu andrai con la sposina a farle da dama. di 
, compagnia. Ed. è per questo che, come fra- 

tello, bisogna che sappia se ti. può. mancar 
; nulla... 

— Buffone! 
— EhJ,.tu. ridi, sospirò il ragazzo: ma ,: 

| bisogna che realmente pensi a te e ci pensi. 
! sul serio, Lo, sai. bene. 
} — Tù piuttosto devi pensare a mettere. 
| giudizio... i 
x — Sì, sì ho capito. So che c’ é in aria un 
\ certo progetto per mandarmi in collegio, ma 

: è impossibile. Per me ci vuole l’aria pura 
i dei campi... o almeno della città: io ho bi- 
i sogno di dormire quel tanto che mi bisogna. 
E poi non posso stare occupato: una Vita 

‘ regolata mi ucciderebbe più presto, lo sai: 
he il petto malaticcio, e chi sa se arriverò 
a novembre. Lo dico sempre con quei versi 

i vendita a Campo di Fiori, al mercato... 

Aspetta... sì, dicevano così: ; 
Quando cader vedrai le foglie morte 
Ed il lunario predirà la neve... 

| sicuro, allora proprio sarà il tempo della 
| mia caduta; con le foglie. Ma purchè tu sii. 
: in qualche sito, sicura, senza fastidii, felice, 
‘ io morirò contento... lo dice pure Brandi- 
' marte... 
j«- +«E chi è Brandimarte? 
i — Tu nonòlo conosci: è un dramma stu- 
. pendo, e c' è la mia. posizione tal. quale... 

: Fringuello provò a tossire, ma ci riuscì 
stentatamente. i i 

Rita s'era poco. commossa alle frasi. del 
fratello : cominciava ad abituarcisi. (Comt.) 

i 
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che ho imparato in un libro che stava in 
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Ai Signori Prefetti del Regno. 

dell’ ordine pubblico. 

IL CITTADINO ITALIANO/DI LUNEDI 11 OTTOBRE 1897 

con ciò persino le sacre leggi dell’ ospitalità; | € 
i in chiesa deve essere ritenuta come capace A riparazione dello stregio fatto alla Hc- 

cza V. Rev.ma ed agli altri Ecc.mi Vostri 
Confratelli qui convenuti, a respingere ogni 
solidarietà con atti che tornano a disonore 
del nome Gemonese ed a confermarvi infine 
il nostro figliale affetto e grato animo per 
i benefizi da Voi ricevuti, a solenne testi- 
monianza della nostra sinceva ammirazione 

‘ per le Vostre esimie virtù di Sacerdote e 
di Cittadino, ci sottoscriviamo 

Gemona, 10 ottobre 1897, » 

Seguono mille duecento ventitre (1223) 
firme autografe di maggiorenni gemonesi. 

“Le originali si conservano nell’ archivio Par- 
rocchiale sempre ostensibili a chiunque de- 
sidera esaminarle. 

Non più tre ma cinque circolari famose 
L'Opinione le pubblica nel suo numero 

di ieri. 
Eccole: [ 

Roma, 18 settembre 1897. (Riservata). ; 
Seguo da qualche tempo attentamente il 

continuo progressivo risveglio del partito 
clericale e non posso a meno di richiamare 
l’attenzione della S. V. più che sul fatto in 
Bè stesso, sui mezzi ai quali il detto partito 
ricorre per la propaganda delle proprie idee ; 
è l'attuazione dei propri intendimenti. Fra 
tali mezzi quelli usati più comunemente e 
con maggiore successo sono la costituzione 
di Associazioni e di Circoli e le conferenze. 

Abituato, come sono, al rispetto per ogni 
principio di libertà, non permetterò mai 
che siano impedite o ostacolate le manife-. 
stazioni d'un partito, anche se, como il 
clericale, è avverso alle nostre istituzioni e 

- ai nostri ideali, tutte le volte che tali ma- 
nifestazioni restino nel campo della legalità 
e non attentino direttamente o indiretta- 
mente alle istituzioni 6 agli ordinamenti 
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che si reggono, Non permetterò, però, d’altra | 
parte, che si usi alcuna tolleranza a questo } 
partito ‘quando gli atti suoi mireranno pre- 
cisamente a quest’ ultimo scopo, 

In questo caso, le Associazioni e i Circoli 
clericali dovranno essere considerati e trat- 
tati come le Associazioni e i Circoli sovver- 
sivi, e le conferenze del partito ‘clericale, 
pericolose per l’ordine pubblico al pari di 
quelle dei partiti sovversivi, dovranno pure 
esse avere uguale trattamento. i 

Le autorità dovranno altresì esercitare a 
‘ tempo opportuno una attenta vigilanzg sulle 
mosse del partito clericale nel campo elet- 
torale e specialmente sugli atti dei ministri 
del culto in rapporto alla libertà e sincerità 
del voto. 

Ogui qualvolta, quindi, resti accertato che 
tali atti cadono sotto le sanzioni degli ar- 
ticoli 95 della legge comunale e provinciale 
e 107 della legge elettorale politica, si avrà 
cura, dopo raccolti gli elementi della loro 
sussusistenza; di denunziarne i responsabili 

| all'autorità giudiziaria per il conseguente 
procedimento. 

Confido nella S. V. per un’ esatta inter- 
pretazione di s.ftatte istruzioni ela prego 
di un cenno di ricevuta. i 

Il ministro 
Firmato: RuDinÌ. - 

II 
(Telegramma) 

Milano, 27 settembre 1897. (Riservato). 
Prefetti — Regno. 

. Da qualche tempo il partito clericale av- 
verso all’ unità nazionale usa tenere nelle 
chiese riunioni di carattere prettamente 
politico, che possono alla lunga diventare 
cagioni di gravi disordini. E perciò qualora 
fosse segnalata nella sua provincia qualche 
riunione in chiesa’ con carattere spiccata- 
mente politico, io lo prego avvertirmene 
con anticipazione e dirmi se Ella crede op- 
portuno permetterla o vietarla nell’ interesse 

Firmato: Rupini. 
HI, i 

Roma, 30 settembre 1897. (Riservata). 
In relazione al mio telegramma del 27 

andante N. 20319, credo opportuno di ri- 
chiamare l’attenzione delle SS. LL. sulle 
sentenze della Corte di Cassazione di Roma, 
in data 23 marzo e 10 luglio 1897, colle 
quali si è stabilita la massima che Ze riw- 
mioni nelle chiese, per iscopi ‘estranei . al 
culto sono soggette all’ obbligo del preavviso 
all'autorità locale di P. S., a termini del- 
l'articolo 1 della legge 30 giugno 1889 nu- 
mero 6144, $ 

Il ministro 
Firmato: RupIni. 

Ai Signori Prefetti del Regno. ‘© ) 
N 

(Telegramma) 
, Roma, 7 ottobre 1897. (Riservato). 

Prefetti — Regno. i 
In caso di riunioni politiche clericali in 

chiesa voglia avvertirmi cen qualche anti- 
cipazione per avere il tempo di esaminare 
se sia opportuno vietarle. 
Avverto che in massima qualunque riu- 

nione numerosa fatta in chiesa, anche con 
inviti personali, deve essere considerata come 
pubblica perchè tenuta in luogo pubblico, 

e qualunque riunione a scopo politico fatta | parci dei fatti nostri e star lontani dagli 
| insuccessi predestinati. 

di turbare l’ordine pubblico. 
Firmato: RuDINI. 

iv 

Roma, 8 ottobre 1897. (Riservata). 
Non sarà certamente sfuggito alle SS. LL, 

che nei Congressi @ nelle riunioni del par- 
tito clericale sono, più volte, stati fatti voti 
contrari alle libere istituzioni che ci gover- 
nano e financo per la distruzione dello Stato 
italiano. 

Questi voti colpevoli ed insani non pos- 
sono e non devono ulteriormente tollerarsi, 
sia per l’offesa che recano alla legge e sia 
ancora per l'oltraggio che viene fatto al 
sentimento nazionale. 

Ho dovere, quindi, sù questo argomento; 
; di richiamare la particolare attenzione dei 

| signori Prefetti, i quali debbono compren- 
dere.il grave obbligo cne loro incombe di 
salvaguardare la integrità delle patrie isti- 

i tuzioni con tutti î mezzi dalle lergi consen- 
| titi, contenendo riei limiti di esse l’ azione 
| di tutti i partiti sovversivi. 

Curando con sollecitudine le. disposizioni 
delle recenti mie circolari, io credo ‘che i 
signori Prefetti abbiano una norma sicura 
per regolare efficacemente l’opera loro di 
fronte a qualsiasi esorbitanza del partito 

| clericale, per il quale io non richiedo che 
la esatta applicazione della legge comune, 

In questo intento è necessaria l’azione 
concorde dell’ autorità giudiziaria, con la 
quale i signori Prefetti vorranno intratte- 
nersi, non solo per manifestare e chia- 
rire questi intendimenti del Governo, ma 
ancora per assicurare l’accordo di tutte le 
Autorità in difesa della legge e dei supremi 
interessi del Paese. 

Prego segnare ricevuta della presente. 

Il ministro 
ì i Firmato: Rupini, 
Ai Signori Prefetti del: Regno. : 

Il movimento della Riforma religiosa in Italia 
Un egregio signore anglicano al Cittadino 

di Genova invia un numero del periodico 
'conservatore-anglicano The Guardian, per 
farsi leggere due lettere assai importanti 
sul così detto movimento della Riforma in 
Italia. Da esse si apprende che gli anglicani 
non vedono con piacere l’allearsi di certi 
anglicani al movimento de’ vecchi «cattolici, 
che accende qualche focherello qua e là, e 
che è capitanato dall’ apostata conte di Cam- 
pello in Italia, da un altro apostata, il 
Cabrara, in Ispagna. 

Dall’ altra lettera si vede quanto sia ste- 
rile in Italia e in Genova. particolarmente 
l’opera della riforma. protestante. Questa 
lettera la riferiamo distesamente, perchè in 
essa si vede che l’'ecclesiastico anglicano 
che l’ha dettata! ha colpito nel segno giu- 
dicando la sterilità della. propaganda così 
detta evangelica: in ltalia non 8’ è cristiani 
a mezzo, 0 increduli a mezzo. 0 c.ttolici, 
o niente. E dev' essere così perchè chi pos- 
siede per tradizione, per storia, tutta.intera 
la verità, non sa piegarsi facilmente a fra- 
zionarla : la gitta via tutta, se non gli 
garba, ma non fa quistione di riforme, Del 
resto non è stato mai nella fede e non'è 
nella fede che c’è bisogno di riforma, - ma 

i mei costumi. E i costumi corrotti li produce 
non la credenza, ma la mancanza di fede, 
di religione. 

In fondo gli italiani non sono meno posi- 
{ tivi degli inglesi: e non sentono ' quindi il 

bisogno di far gitto dell’interezza del 
cristianesimo, per abbracciarne solo una 
porzione. 
re i * 

** 
Ecco ora te due lettere, che traduciamo, 

‘del Zhe Guardian : 

Signore, 
Insieme a molti altri, io deploro profon- 

damente il fatto che il vescovo di Salisburgo 
abbia presieduto il recente congresso sul 
cosidetto movimento della: riforma italiana 
del conte Campello. L’.essersi il vescovo 
scaricato della responsabilità di alcune ‘as- 
serzioni sostenute al congresso non distrugge 
il fatto ch'egli lo ha presieduto. La co mu- 

‘ nione anglicana dovrebbe lasciare qualunque 
| iniziativa di questo genere a:coloro cui più 
direttamente riguarda. 

I Vecchi Cattolici. dell’ Olanda e della 
: Germania hanno presa l'iniziativa della ri- 
volta continentale contro il Papato. Ci può 
essere, e senza dubbio .c’ è, una certa giu» 
stificazione per il:loro modo di procedere. | 
Essi hanno 1° Episcopato storico, e possono ‘| 
comunicare questo carattere, se vogliono, ad' 
iniziative simili alla loro in'altri paesi d’Eu- 
ropa. Se il conte Campello può persuadere 
l’arcivescovo d’ Utrecht e i Vecchi Cattolici 
di Germania che la sua via è uguale alla 
loro, essi gli daranno, senza dubbio, quel- 
l’aiuto che crederanno necessario. Ma gli 
anglicani non debbono intromettersi nelle 
cose del continente, 

Se i Riformatori spagnuoli fossero stati | 
abbandonati all’influenzi dei Vecchi Cat- 

ti A. T. Wirgwan, B. D., D. C. L. 
Rettorato di S. Maria — Porto Elisabetta 

Sud Africa, 
Pas 

Ecco l’altra lettera da Genova: 
Signore,’ Tenia 

Il Secolo XIX di Genova (giornale libe- 
rale). ha pubblicato recentemente uno 
schizzo biografico sull’anarchico che uccisa 
Canovas, dal quale traduco il seguente pa- 
ragrafo : 

« Dal 1883 al 1889 Angiolillo frequentò 
la scuola Evangelica, metodista episcopale 
di Foggia, quando il professore Pietro Ta- 
glialatela, già. dell’Università di Napoli, era 
pastore în quella chiesa. In quel tempo ap- 
pnnto, un movimento di mistico fervore, 
prodotto dalle predicazioni dei pastori evan- 
gelici proruppe fra la gioventù studiosa di 
Foggia, e fra i più assidui a queste confe- 
renze cui assistevano centinaia di giovani, 
era Angiolillo ». 

Ora, io non voglio certo asserire che 
chiunque segue il culto delle chiese riformato 
in Italia debba probabilmente riuscire ua 
assassino, ma dico che il tatto. qui sopra 
constatato deve fare seriamente. riflettere 
qualunque sostenitore coscienzioso del no- 
stro passe sul dissentire degli italiani dalla 
chiesa del loro paese. È 

Questa trasformazione subitanea di un 
professore d’università in un pastore d'animo 
non è affatto un caso isolato nella storia 
del movimento riformatore, e siccome gli 
studenti italiani sono notoriamente portati 
a beffarsi di tuttociò che è sacro e che ha 
sembianze di disciplina chiesastica, si è 
autorizzati a credere che l'insegnamento 

‘religioso che in così gran numero li attira- 
va, dovesse specialmente soddisfare alle loro 
tendenze. Giudicando ‘dai risultati le dot- 
trine inoculate ad Angiolillo apparirebbero 
di natura particolarmente eccitante. 

Io non posso dire se questa speciale con- 
venticola, nel tempo che l’anarchico ne era 
membro così assiduo, fosse o meno sovven- 
zionata con denaro inglese, ma è un fatto 
indiscusso che i nostri rompaesani aiutano 
largamente il proselitismo dei riformatori 
in Italia, è constato che il risultato di 
quest'opera. è, generalmente parlando, ‘e 
poco soddisfacente, come se esso creasse fra 
i suoi discepoli di questa nuova scuola, più 
d’un Angiolillo. 

Qui a Genova, oltre la chiesa Valdese 
che ha una organizzazione speciale per la 
conversione dei cattolici romani, abbiamo 
tra Missioni principali sul tipo di quella 
di Foggia coi rispettivi e pomposi nomi di 
« Unione Battista, Apostolica, Cristiana, » 
Chiesa Metodista Wesleyana, e Chiesa E- 
vangelica d’Italia, ed io ho frequentato : i 
culti di queste quattro chiese osservandovi 
le stesse disposizioni nell’adobbo del tempio 
cioè una sala comune con. versetti appesi 
alle pareti, un leggio rialzato ed un « har- 
monium», la Congregazione poi si componeva 
in proporzioni quasi uguali del ceto medio 
inferiore, per esempio bottegai, poveri, e 
di uno spruzzo del tipo super:ore, cioè, in= 
segnanti e studenti. L'elemento nazionale 
normale sia degli agricoltori, commercianti 
o proprietarii, brillava per la sua assenza. 

Il sermone o discorso era. naturalmente 
la parte più «ttraente del servizio, ed ho 
osservato costantemente che vi era una pro- 
porzione abbastanza esatta fra la violenza 
del linguaggio di chi predicava e il numero 
degli uditori. Nell’ Unione Battista dove il 
predicatore usava uno stile velenoso e del 
tutto intransigente, ogni posto era preso, 
mentre nella chiesa evangelica d’Italia, 
dove il missionario non diceva male di nes- 
suno, eravamo in sette, io compreso, ad 
ascoltarlo, Mi consta che si procura l’ assi- 
stenza della parte più povera del pubblico 
con buona dose di regali, e col distribuire 
continuamente opuscoli, la cui natura è più 
dannosa che altro. 

Ultimamente ebbi occasione di notare io 
stesso il danno di’ quest ultima speciale 
propaganda, essendomi stato detto da una 
giovine signora cattolica che la sua classe . 
nella scuola domenicale della’ propria par- 
rocchia era stata disciolta dietro l'influenza 
di questi distributori di opuscoli anticatto- 
lici ‘esercitati sui ragazzi, 

Visto queste circostanze io vi chiedo, Si- 
° gnore, di aiutarmi, pubblicando nelle vostre 
colonne questo scritto, per protestare contro 
la sovvenzione delle cosidette Missioni iù 
Italia. Non è scusato che la gente paghi 
un lavoro del quale. non capisce assoluta- 
mente nulla, unicamente dietro le insistenze 
di agenti che, a dir poco, non espongono 
che un lato della quistione. 

Se i bene intenzionati che sovvengono le 
aziende di riforma religiosa in questo paese | 
venissero qui a verificare ciò che accade, 0 
assumessero informazioni dalle persone di- 

i sinteressate che vi risiedono, garantisco che 
i le sovvenzioni terminerebbero. Non è solo 

tolici, senza intromissioni Anglo-Irlandesi, | 
la nostra posizione a questo riguardo 'sa- 
rebbe più dignitosa che non lo sia ora. Le 
‘razze latina non hanno il dono per organiz- 
zare e. mantenere. vive queste piccole 
rivolte ecclesiastiche. Noi dovremmo occu- 

il danno e lo spreco di denaro fornito senza 
un giusto criterio. ‘ 

Il fatto di un aiuto finanziario anche giu- 
dizioso, che viene dall’ estero è ‘nocivo alla 
causa. Il danaro straniero inquina l’ opera 
stessa. Io ho da anni discusso questo prose- 
litismo con italiani di ogni condizione, 
aspettandomi, come cosa naturale, l’ostilità 

dei clericali; ma mi sorprese il. non aver 
mai trovato nel campo opposto fra i più li- 
berali ed avversi agli errori di Roma, chi 
parlasse senza disprezzo delle Missioni Evan- 
geliche. Il tutto è considerato come un 
traffico e come roba forestiera che non 
8'immedesima nella vita nazionale. 

Concludendo, io vorrei convincere i patro- 
cinatori della Riforma in Italia, che gl’ita- 
liani anche se rinnegano la loro Chiesa non 
si uniscono alla nostra. Essi sono scossi dal 
proselitismo, ma non si convertono. 

Una vera riforma non può venire che da 
l'interno, non con scisma, ma bensì con più 
«intimo accordo fra la Chiesa e la Nazione. 
Questa riforma ha già del resto avuto prin- 
cipio. {o la vedo intorno a me col ravvivarsi 
di processioni e pellegrinaggi, e nel lin- 
guaggio assai più. rispettoso della stampa 
libèrale verso le cose della Chiesa, negli 
aumentati rapporti fra clero e laici. 

Non e’interponiamo, adunque, ma  vigi- 
liamo, spendendo il nostro danaro per altri 
scopi, che per quelli immaginarii dei bisogni 
religiosi d’ Italia. 

Potremo utilmente spendere quanto verrà 
così risparmiato pei bisogni della Chiesa 
del paese nostro. 

tenova, 31 agosto 1897. 

Un ecclesiastico inglese 
(che risiede da 40 anni in Italia). 

tn omargià alla teuta decantata libertà 
Il prefetto di Firenze ha vietato una riu- 

nione cattolica nella chiesa di Lamporecchio 
emanando il seguente decreto: 

« Vista la dichiarazione del parroco di 
Lamporecchio con la quale ‘annunzia che 
nel giorno 10 corrente sarà tenuta in quella 
chiesa parrocchiale una pubblica riunione 
e conferenza per inaugurarvi quel comitato 
parrocchiale ;} — Attesochè una tale riunione 
la quale necessariamente è da ritenersi di 
carattere politico, può essere cagione di di- 

di culto; — Visto il parere del. sotto-pre- 
tetto di Pistoia; — Visto l'articolo 3 della 
legge comunale e provinciale. 

Decreta: La riunione da tenersi nella 
chiesa parrocchiale di Lamporecchio per la 
inaugurazione del Comitato parrocchiale è 
vietata. I contravventori incorreranno nelle 
sanzioni stabilite dal Codice penale. Il sot- 
to-prefetto di Pistoia è incaricato di prov- 
vedere per l’osservanza del presente  de- 
creto. » 

ve 
Il prefetto di Brescia condecreto analo- 

go, motivato per ragioni di ordine pubblico, 
ha vietato una riunione politiea che vole- 
vasi tenere nella chiesa di Gavardo. 

AZIONE CATTOLICA 
Grande Pellegrinaggio della. Diocesi di 

Ceneda al Santuario della Madonna 
dei Miracoli in Motta di Livenza 
Nei giorni di lunedì, martedì e. mercordì 

11, 12 e 13 ottobre p. v. avrà: luogo, «l 
Santuario della Madonna dei Miracoli, in 
Motta di Livenza, un grande Pellegrinaggio 
di tutta la Diocesi di Ceneda. — Ogni pel- 
legrino, adempiendo. alle solite condizioni, 
potrà lucrarvi tutte le Indulgenze solite a 
concedersi in tali occasioni. 

+ Ordine delle funzioni: In ciascuno dei 3 
giorni suddetti vi sarà alle ore 8 142 Messa 
letta e breve discorso di un Ece, Mons Ve- 
scovo; alle 10 1{2' discorso di un valente 
oratore, Tantum Ergo e benedizione col Ve- 
nerabile impartita dallo stesso Ecc.mo Ve- 
scovo. 

Oratori: Lunedì — Il Prof. Don Quirino 
Dott. De Paris. . 

Martedì — L’Arciprete Don Francesco 
Prof, Tommasi. 

Mercoledì — Ill.mo e Rev.mo Mons. Aa- 
tonio Can. Prof. Vian. Prelato Domenico di 
S. S. Leone XIII. i 

Le ‘Parrocchie più viciné al Santuario 
sono pregate ad intervenirvi in quest’ or- 
dine: 

Lunedì — Cavallier, Fossalta, Gorgo, 
‘ Piavon, possibilment» in processione rego- 

i! lare, Busco, Campo d Pietra, Faè - Oderzo - 
Rai, S. Nicolò. 

Martedì — Cessalto, Motta e S. Giovanni, 
S. Anastasio, Villanova, possibilmente in 
processione regolare, Campagna, Ceggia, 
Ghirano, Grassaga, S. Giorgio, Torre di 
Mosto. 

Mercoledì — Camin, Chiarano, Mansuè - 
Nuvolè, possibilmente in processione rego- 
lare, Albina - Basalghelle, Brugnera - Cam- 
pomolino, Gajarine - Lutrano, Portoffuffolè, 
S. Cassiano di Livenza, S. Polo - Tempio, 

I fedeli delle. altre. parrocchie potranno 
intervenirvi in qualunque dei tre giorni 
suindicati. Si avverte, però, che probabil- 

Pr
e 

° mente lé più lontane Parrocchie v' interver- 
i ranno nell’ ultimo giorno. i 
| Adunanza diocesana delle Società Cattoli- 

che appartenenti o aderenti all’ opera dei 
i | Congresso. 
i Giovedì, 14 Oottobre avrà luogo, nello 
‘ stesso luogo, l’Adunanza Diocesana di tutte 

le Società Cattoliche della Diacesi apparte- 
nenti © aderenti alla grande Opera dei 
Congressi. ; i ; 

Alle ore 8 1j2 vi sarà: Messa'letta da S. 
Him, ii Sig. Cardinale Patriarca di Venezia, ; 

sordini o tumulti incompatibili con il luogo . 
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— comunione generale di tutti i membri 
delle Associazioni Cattoliche. — Alle 10 a- 
pertura dell’Adunanza col canto del Veni 
Creator. — La Presidenza d’onore sarà 
tenuta da S. Em. il Cardinale Patriarca e 
da S. Ecc, Mons. Brandolini nostro venera- 
tissimo Vescovo. L’adunanza sarà onorata 
della presenza di nobili e noti campioni del 
Movimento Cattolico, e. dell’illustre Presi- 
dente dell'Opera, l'Avv. Dott. Gio. Batta 
Conte Comm. Paganuzzi. 

Saranno trattati, da persone competenti, 
argomenti della massima importanza. — 
Hanno diritto di assistere all’Adunanza 
tutti i membri delle Società Cattoliche ap- 
partenenti o aderenti all’Opera dei Congressi 
e qualunque altra persona di principii e 
sentimenti strettamente cattolici. — quan- 
tunque non appartenenti a nessuna catto- 
lica società — uomini e donne. — Ciascuno 
però deve essere munito della Tessera di 
riconoscimento, rilasciata dal proprio. Par- 
roco; dal Presidente del Comitato Diocesano 
o da qualunque Presidente di Comitato 
Parrocchiale. Chi ritira una Tessera fa 
un'offerta per tutte le spese. — Non vi 
sarà pranzo sociale. — Negli ultimi posti 
dopo quelli occupati da chi è munito di 
Tessera, potrà intervenirvi qualunque per- 
sona. 

Lo spirito e il fine ultimo del Pellegri 
naggio e dell’Adunanza è quello d’ invocare 
l’aiuto della Madonna dei miracoli, nei 
grandi bisogni in cui versa attualmente la 
società religiosa e civile; e di studiare i 
mezzi più opportuni, onde tutti i fedeli, 
uniti fra loro nell’obbedienza al proprio 
Parroco, al Vescovo e al Sommo Pontefice, 
possuno più efficacemente lavorare per la 
nobile e santa causa della fede e della giu- 
stiz'a. 

Ravviviamo adunque la nostra fede, su- 
periamo ogni ostacolo, sopportiamo volen- 
tieri qualunque disagio, e ci conforti il pen- 

siero, che la causa per cui preghiamo, per 
cui affatichiamo è la più santa di tutte le 
cause, la prosperità della patria, la salute 
delle anime, la vittoria del N. S. Padre, il 
trionfo della Chiesa, il regno di Gesù Cristo 
sulla terra come in cielo, la gloria di Dio. 

10 Presidente del Comitato Diocesano 

Can.® ANDREA CARPENÈ 

Inaugurazione di una bandiera 
Forlì 10. — Oggi ai Romiti ha avuto 

luogo l’inaugurazione delia bandiera del 
Comitato Parrocchiale. 

La bandiera bianca e rossa, splendida- 
mente ricamata, fu benedetta da S. E. Mons. 
Vescovo. ì 

L'CALIA 
Campobasso, 9 — Vittima d'un in- 

cendio — Verso le ore 1180 di stamane incen- 
diavasi casualmente il laboratorio di fuochi arti- 
ficiali, condotto in questa città dal pirotecnico 
autorizzato Paradiso Francesco Paolo, 
‘Rimase vittima certa Pellegrini Lucia, e ripor- 

tarono gravi ustioni Paradiso Felice e Capobianco 
Agostino. 
Novi Ligure — £Raccapricciante di- 

sorazia. — Un raccapricciante fatto avvenne 
laltr ieri nel pomeriggio, in una casa sita in 
piazza Venti Settombre. 

Due figli di certo Rivera Bartolomeo per nome 
Andrea, d'anni 14, e Vittorio, d’anni 12, stavano 
in una camera trastullandosi. 

Quando il maggiore, sforzata con un ferro la 
serratura del tiretto di un tavolino, ne estrasse 
una rivoltella del padre e, rivoltosi al più pic- 
colo, gli disse: ; Î 

— Con questo voglio uccidere il IMancin, 
quello che ha ammazzato il povero Cappelli, ieri 
1’ altro. » 

Capitata la mamma in quel momento redarguì 
l’ Andrea e presagli l'arma di mano la rimise nel 
tiretto senza poterlo chiudere essendo stata scas- 
sinata la serratura. di 

Poco dopo il fratello Vittorio, volendo scimiot- 
tare l’Andrea, 8’ impadronì dell’ arma e mentre 
stava per passare in un’altra camera, inavverten- 
Fagonie scattò il grilletto e ne fece partire un 
colpo. 

Disgrazia volle che la palla andasse a colpire 
all'addome certa Cattaneo Angela di. Giusepppe, 
di anni 17, che casualmente si trovava a confe- 
rire colla mamma del piccolo ed involontario fe- 
ritore, 

Le autorità si sono recate sul luogo in unione 
al dott. cav. Negri, il quale, dopo diligenti cure 
potè estrarne il proiettile. Il dottore spera di po- 
ter salvare la vita alla disgraziata ragazza. 

Est RPC) 
Austria - Ungheria — Un delitto 
commesso quindici anni fa e scoperto 099ì, — 
Scrivono da Zuaim in Boemia: La notte del 23 
marzo 1882 fu trovato sul Carolinenberg il cada- | 
vere del capopusto di gendarmeria Alberto Zim- 
mermant, che era stato mandato in giro di ser- 
vizio. Il cadavere era stato veduto da un giorna- 
liero che di là passava. La commissione  giudi- 
ziaria, accorsa sul luogo, riconobbe trattarsi di 
strangolamento. Nonostante le più energiche e 
attive ricerche l’ àssassino:non fu rintracciato. 

Due gior.i fa la-giornalera Antonia Paruzek, . 
di Winan presso Znaim, si presentò alla polizia a | 
dichiarare che 1’ assassino del gendarme Zimmer. | 
mann era stato il marito di lei, un famigerato 
cacciatore di frodo. 

Ella tarque per quindici anni, ma poichè il | 
marito, che la sapeva co scia del fatto, spesso la 
minacciava di morte, si decise a denunziarlo. 

Il Paruzek venne arrestato e chiuso nelle car- * 
ceri di Znaim. 

— Il centenario Donicettiano — Vienna, 10 
— La società corale « Giuseppe Verdi» festeggiò 
iersera il centenario Donizettiano coll’ intervento 

della colonia italiana, di numeroso pubblico : la | 
serata si è aperta con una splendida ‘conferenza | 

; del professor Luzio, seguirono i cori. del Belisa- 
rio, del Faliero, dell’Elzir, la rappresentazione 
del Pietro Caruso di Bracco, brillantemente inter- 
pretato dal presindete Marani, la scsna della Zucia 
PI È terzetto del Don Pasquale. Tutto fu applau- 
itissimo. 

Ricercansi 
Subagenti in provincia ed abili ‘agenti 
produttori per Compagnia d’Assicurazione 
ramo incendio. : 8 
Rivolgersi all’ Ufficio Annunzi del Citfa- 

dino Italiano, via della Posta 16, Udine, 

i 8 variata 
Diario Ssero 

Materdì 12 ottobre — 8. Fede v. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani, 12 — Fagagna — Gradisca — Pal- 

manova. 

Bollettino meteorolog. del 11 ottobre 
Udine Riva Castello — Alt, sul mare m. 180. sul suolo m. 20 

Ore 8 ant. term. 5.8 | Stato atm. bel 
Min. Ap. notte. 2.4 Vili N pg; 
Berometro 757. | Press. stazionario 

SERI: bello 
Temperatnra: Mass. 15.— | Media 8,985 

i Mim 48 | Acquacad. mm. 
Bollettino astronomico 

\Leva o. di Roma 629 (Leva 17.22 SoLE Passa.al merid. 11.53 45 | LunA/)Tram. 7,9 {'Tramonta 17.80 Età gior. 15, 

Camera di Commercio 
Paste alimentari. — Presso la Camera di 

commercio gli interessati possano prendere 
conoscenza del decreto col quale il Mini- 
stro d'agricoltura industria e commercio ha 
bandito un concorso a premi per  promuo- 
vere la fabbricazione di paste alimentari 
ottenute con sola farina. di granoturco o mescolata con quella di frumento o di ce- 
reali inferiori, 

Certificati per le merci che s’importano a Tunisi. — Un recente decreto del go- 
verno beilicale di Tunisi prescrive che i 
prodotti originari da paesi aventi conven- 
zione commerciale con la Tunisia (e quindi 
anche i prodotti italiani) debbano essere 
accompaguati da un certificato d’origine 
vistato dalla Cancelleria di Francia stabi- 
lita nel luogo in cui il certificato sarà stato 
redatta (per il Veneto il Consolato di 
Francia residente a Venezia). 

R. Liceo Jacopo Stellini 
Hanno conseguito la licenza liceale i si- 

guori: 
Biasutti Renato — Bortolotti Ciro — 

Giacometti Franeesco — Madrassi Egidio 
— Piani Giovanni, 

Fiori d’arancio 
Il 27 settembre u. s. il sig. Angelo Tra- 

monti .si ‘univa in matrimonio colla signo- 
rina Ortensia Mazzoli. Ieri gli sposi si pre- 
sentarono al Municipio per l’Atto civile, 
Congratulazioni ed augurî. 

Acquisto di bovini nella Svizzera 
Il Ministro di agricoltura ha dato inca» 

rico al cav. prof. Salvatore Baldassarre, 
della Kegia scuola superiore di agricoltura 
in Portici, di recarsi nella Svizzera, allo 
scopo di acquistare alcuni bovini Simmen- 
thal e Schwitz, occorrenti per reintegrare i 
gruppi di tali razze allevati nei depositi 
governativi di animali miglioratori in Reg- 
gio Emilia, Portici e Palermo. 

.Il prof. Baldassarre compirà in questi 
giorni l’ anzidetto incarico. 

Leva sui nati nell’anno 1877* 
ul giorno 15 ottobre corrente si chiude 

la Sessione di leva della classe 1877, e gli 
inscritti che non si fossero presentati all’e- 
same definitivo ed arruolamento verranno 
dichiarati renitenti, arrestati e deferiti al- 
l'autorità giudiziaria per il procedimento 
penale. ; 

Fino al detto giorno vi è tempo di pro- 
durre i documenti per essere assegnati alla 
3 categoria, 

Arruolamento di volontari ordinari 
L’arruolamento di volontari ordinari nei 

corpi del R. Esercito sarà aperto dal 1. no- 
vembre prossimo a tutto il 20 aprile 1898. 

Milizia territoriale 
Sono chiamati alle armi per un periodo di 15 giorni i militari di truppa di milizia 

: territoriale in congedo illimitato, compresi | i sott’ ufficiali, appartenenti ai distretti del- | -VIII corpo d'armata (Firenze, Pistoia, ! Arezzo, Siena, Livorno, Lucca. e Massa), i 
quali furono già precettati. per. una even- : tuale chiamata in servizio nell’anno in corso 

‘ per costituire le compagnie costiere dipen- 
ì denti dal corpo d’armata predetto, 

Saranno parimenti chiamati gli ufficiali 
i in congedo precettati per la eventuale co- 

stituzione delle suindicate compagnie. 

Pensiero morale 

Sant’ Agostino notò fino dai suoi tempi 
| che gli eretici si formano di quella feccia, 

la quale, anche rimanendo nella Chiesa 
Cattolica, sî sarebbe dannata per la sua. 

1 vita vitupercvole. 
[| 

PES PENA RIGO ED 08 
Rollett. settiman. dal 3 al 9 ottobre 1897, 

Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 6 
» morti >» 1 » 1 

Esposti » — » 1 
Totale N. 20 

Morti a domicilio 

Giovanni Battista Piva fu Francesco d’anni 66 
— Dumenica De Sabbata Battocchi fa Pietro di 
anni 69 sarta — Luigia Acquaroli-Cisotti fu Gio- 
vanni d’anni 50 civile, 

Morti nell’ ospitale civile 

Orsola Costantini-Pianta di Pietro. d’ anni 40 
contadina — Maria Lusa-Mazzero fu Pietro d’anni 
‘74 contadina — Caterina Petricig di Giacomo di 
anni 35 contadina — Giacomo Malisano fa To- 
maso d’ anni 75 seciaiuolo — Regina Azzan-De 
Marco fu Domenico d’ anni 53 contadina — Au- 
gusta Cimetta-Bertolini fa Sante d’ anni 81 casa- 
liaga — Maria Tonissi-Degano di Antonio d’ anni 
44 setaiuola — Antonio Romanelli fa Giovanni 
d'anvi 81 conciapelli. 

Totale N. 10 
dei quali 3 non appartenenti al comane di Udine, 

Matrimoni. È 

Luigi Nonino negoziante con Anna Contardo 
casalinga — Pietro Querini orefice. con Maria 
Bellina sarta. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Massimo Marioni agricoltore con Caterina Lo- 
dolo casalinga — Giuseppe  Fioritto con Anna 
Saniak — Giovanni Battista Del Puppo. regio 
professore con Noemi Moro agiata. 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 9 ottobre 1897. 

Venezia 27 48 69 45 36//Napoli 39 51 90 67 17 
Bari 43 89 26 87 64/|[Palermu76 68 59 81 1 
Firenze 67 42 85 8 64//Roma 71 62 5 25 19 
Milano 86 12 9 1382]|Torino 11 39 88 26 40 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16 

VESPRI FESTIVI di tutto l’anno per 
la Chiesa universale, 

con le Antifone, gli inni, le orazioni. dei Santi 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 
della Arcidiocesi di Udine, — Nuovissima edi- 
zione con stampa nitida. — Volume. di. pagini 
576 legato in tutta tela con placche ed impres- 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia. 

OFFICIO DEI FEDELI. DEFUNTI, Colle rispettive 
rubriche. Prezzo cent. 20. 

Orricio DELLA B. V. MARIA E DEI MORTI, S@- 
condo il rito romano, coll’ aggiunta dei. salmi 
enitenziali ed alcuni inni. — Pag. 260, legato 

in tutta tela cent. 50. 
Vendesi alla Libreria del Patronato. 

L’ ambasciatore tedesco dal Sultano 
» Contantinopoli, 10 — Il Sultano ricevette 

l’ambasciatore tedesco che rimisegli una 
lettera autografia di Guglielmo. 

Notizie di Borsa - del giorno 11 ottobre 
Rendita — Ital. 5 070 contanti L. 98:30 

» fine mese » 98.50 
Obbligazioni Asse Ecels. 5 010 >» 98.90 
Rendita austriaca F. 10225 
Cambi valute Francia chèqua L. 105,30 

» Germania » » 130.05 
» Londra 30 » 26.50 
» Banconot Aust.e » » 221. 
» Corone >» 110, — 
» Napalegni > 21.04 

Ultimi dispacei Chiusura a Parigi L. 98.70 
Tendenza : debole 

Orario Ferroviario 
Partenze Arrivi Partenze | Arrivi 

A UDINE A VENEZIA ‘| DA VENEZIA A UDINE 
M. 1,52 6,55 D. 4.45 7.40 
0. 445 8,50 0. © 5:12 10,— 
M.* 6.05 9,19 0, ‘10,50 15,24 
D. 11.25 14,15 D, 14.10 16,55 
0. 13.20 18.20 P.#*. 17.25 21,40 
0. 17.30 22,27 M. 18.30 23,40 
D. 20,18 28,— 0, 22.20 3.04 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
(**) Parte da Pordenone, 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE 
0. 5,55 9 0. 6,30 9,25 
Di. 7595 9,55 D. 9,29 11,05 
0. 10,85 13.44 0. 14,39 17.06 
D. 17.06 19,09 0. 16,55 19,40 
0. 17.85 20,50 D. 1837 20,05 

DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORTOGR. A CASARSA 
0, , 5,45 6,22 0. 8.01 8,40 
0. ‘ 9,05 9.42 0. 13,05 13,50 
0. 19,05 19,33 0. 21.45 22.05 

DA CASABSA A SPILIMB. |. DA SPILIMB, A CASARSA 
0, 9.10 9,55 0. 7,55 - 8,85 
M. 14,35 15,25 M. 13.15 Pot 
0, 18,40 19,25 0. 17.30 18.10 

DA UDINE A TRIESTE ) DA TRIESTE A UDINE 
M° 3.15 7.30 0, 8.25 11.10 
M. 8.01 10.87 0, ‘ogg 12,55 
0. 15.42 19.45 0. 16,40 19,55 
M. 17.25 20,30 M. 20.45 1:30 

DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR. A UDINE 
0. 7.45 9.32 NM 6.36 8,59 
M, 13.05 15.29 0, 18,12 15,31 
0. 17.28 19,28 SARO AS 19,33 
COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9.42 

e 19.43. Da Venezia arrivo alle ore 12.55. 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 

M. 6.12 6.43 0. 7.10 7.38 3 
M. 9,05 9.32 Mo 947 10,15 
M. 11,20 11,48 M, 12.15 12.45 
0, 15.44 16,16 0, 16.49 17.16 
M. 20.10 20,38 0. 20.54 21.28 

LAGRIME DI CHINA 
(Vedi anviso in quarta nagina) 

'lramvia a vapore Udine-San Danigle 

ILTIME NOTIZIE, 
Interpellanze sulla politica del ministero 

Roma, 9 — Alla presidenza della Camera 
sono giunte parecchie interpellanze sugl’in- 
cidenti che hanno travagliato il ministro 
durante le vacanze. È 

Si prevede che nelle prime sedute della 
riapertura della Camera vi saranno scara- 
muccie, e forse una battaglin grossa per 
parte dell’ opposizione. 

E’ certo che il ministero attuale non vive 
in un letto di rose, e neicircoli politici non 
si fanno liete previsioni sulla sua stabilità 
e durata. 

Un comizio di negozianti 
Roma 10. — Stamane si tenne un Comi- 

zio di negozianti contro l'aumento della 
Ricchezza Mobile. 

Il comizio riuscì numeroso. Vi partecipa- | 
rono vari deputati e consiglieri comunali. 

Deliberossi di nominare una commissione 
che chieda al Governo la revoca degli au- 
menti, e si stabilì di chiudere domani i ne- 
gozi in segno di protesta. 

Durante la conferenza la Commissione si 
recò al Ministero. 

Per radiare i decorati condannati 
Roma 10. — ll ministro dell’ interno, 

d'accordo col Magistero degli Ordini eque- 
stri, ha deciso di provocare un provvedi- 
mento reale per la radiazione dall’albo degli 
însigoiti di onorificenze di quelli che furono 
coinvolti è condannati negli ultimi scandali 

bancari. 
Commemorazione della battaglia 

di S. Martino 
Poszolengo, 10 — Stamane all’ ossario di 

S. Martino sì commemorò la battaglia di 
S. Martino, Alle ore 10,30 si è celebrato un 
servizio funebre a cui assistettero la presi. 
denza dell’ ossario, il consigliere delegato di 
Brescia, i sindaci di Solferino, di Rivoltella, 
di Padova, il maggiore Tosone, il rappre- 
sentante della sezione bresciana della Croce 
Rossa e il rappresentante dei veterani di 
Brescia ; nessun discorso. Un battaglione di 
fanteria rendeva gli onori. Alle ore 13 sulla 
storica torre si estrassero 57 premi di lire 
trecento ciascuno a favore dei superstiti 
della campagna del 1859. i 

Gl’insorti di Guatemala 
New York, 10 — Il Jork Herald pub- 

| blica un dispaccio da Samose (Guatemala) 
secondo il quale gl’ insorti avrebbero preso 
paracchie città verso la frontiera. del Sal- 
vador. 

‘ coperte lana, 

Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi | 

DA UDINE AS. DANIELE | DA 8. DANIELE A UDINE 

RiALSS 9,47 6,45 R. A, 8.32 
R. A. 11,20 13.10 11,15 8. T. 12,40 
R. A. 14.50 16,43 13,50 R. A, 15.35 
R. A, 18— 19,52 | 8.10 S. T.-19.85 

DELL' ACIDITÀ del 

Antonio Vittori, garente responsabité. 

DOLORI 0 BRUCIORI 
DI STOMACO della La guarigione CATTIVA DIGE- 

STIONE ‘che dà DIARREA o STITICHEZZA e del CATARRO 

GASTRO-INTESTINALE; si ottiene facendo uso della .gusto- 
sissima | 

China Pacelli (China granulare effervescente). 
Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di Livorno. 
Nello malattie suddette, l’ uso continuato del bicarbonato 

di soda, IMPOVERISCE IL SANGUE generando l’ ANEMIA 6 
la CLOROSI. : 

Aumenta l’ appettito, aiuta la digestione ed allontana la 
BILE dallo stomaco, la cui presenza genera altri malanni, 
fra i quali il NERVOSO, che dà tanta noia, 

Si raccomanda a tutti quelli che menano. vita sedentaria. 
— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i loro malanni, s 

Vasetto da 1,50 e da L. 2,00. 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
(sg3sagramntità) È 

Con l’uso di detta pomata crescono Î capelli che’ sî rin- 

forsano nol bulbo, diventando morbidi è lueidi e allontana 
fa forfora. ‘ 

Gratis ELEGANTISSIMO ALBUM per LAVORI DONNESCHI, 
contro cartolina vaglia da L. 0,20 sì spedise 

dalla Ditta PACELLI di LIVORNO. 

; È ‘naîti Calma subito guarisce con 
Catramterpeni P acelli effetti sorprendenti la T0S8- 

SE, l’ASMA ed il CATARRO BRONCHIALE da qualunque 

cosa abbia origine, Bottiglia L. 1.50. 

Vendesi in UDINE dalle farmacie: Co- 
melli, Comessatti. 
WPRTRABEBI: LASTRA FORMA MARGARITA ETTI CONI 

Martimuzzi bra 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e svofte per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende, tappet: per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe 
uomo e douna, drap de Dane, flanelle bian- 
che e colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipour 
per tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 
di. fito 6 cotone, tralici e lana da letto, 

meabili, : 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 

CASCO 

cotone, ‘copertorite imper. 
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© IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 11 OTTOBRE 1897 

LE INSERZIONI Udine. 
per l'italia è per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio  Annunzi del Oittadino Ita- 

liano via della Posta 16, 

volete digerir pene ?? 

Tr cia 

Sovrana. pes.ia digestione, 

i rinfrescante, diuretica è 

L'acqua di 

Nocera-Umbra 

conciliate la bontà e 
nefici effetti 

Il Ferro-China- Bison; 
ail pretsrito dai. buon gu- 

NRE 

BILAN o 

buona pei sani 
Il chiarissimo 
nalificarla la 

del mondo. 

BRA di ottimo sapore, e batte- 
44? riolagicamente pura legger- 

mente gazosa, della quale 
disse il Mantegazza che è 

pei malati e pei semi-sani. 
roft. De Giovanni non esitò a 
migliore acqua. da. tavola 

| 

| non mancheranno di serbare le loro preferenze alla Pastangelioa. — « Una ‘buona 

) mutrisce senza: affaticare lo stomaco. » — Si yende in scatole da 1 Kg. — da 172 — da 250 grammi. 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa di porto, 

EU. BISILE!RI E GODIME--.. 

stai) eda: tutti quelli che/a. 
mance la propria salute. L’il. 
Prof. sen. Semmola scrive: 
«Ho sperimentato larga- È 

Si £ @ s ja e e 

*astangelica per Hamigli » 
pastinefalimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera. Umbra, la quale, per le sue proprietà igie- 
niche e i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità; conservandone una notevole 

|| compattezza. — Le signore delicato, i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui l’ eccesso di lavoro mentale di- 
| sapone alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano 0 debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggieri, 

Nella scolta di un tiggore Volete ta Salata mm 

mente li Ferro China-Bisleri che costumista 
un” ottima preparazione per la cura delle diverse 
Cloronemie. La sua tolleranza da parte dello sto- 
maco'rispetto 3d altre preparazioni dà al Ferro 
Chima-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». 

stars ata 
Il. Libri di devozione 

‘Chi vuol procurarsi FE. 
bel libro di devozione, 

{{ associando alla bellezza N 
la modicità nel. prezzo, 

iù si rivolga alla Libreria d 
il Patronato, vis della Po- {l 
Ti sta, 16, Udine. 
aeseorerunananenant 

H ini rfezio Polvere insetticida Mico 
nocua alla salute umana ed. infallibile 
per distruggere tutti gl’ insetti nocivi: 
cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi 
delle piante, mosche, tarli ecc. Basta 
polverizzare il luogo infetto. per la pronta 
distruzione, - La scatola cent. 50'e L. 1. 

nni Nuovo ritrovato infal- 

f Seolorina. libile per far sparire 

i all’ istante su qualunque tessuto bianco, 
le macchie d’inchiostro o colore: #x- 

[
e
 

trina di Pastung 
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aa 

Volete una prova emana della viriù € Ci 
dalla. superiorità. della vera CRIaG 

 CIIMO, 
PROFUMATA 

convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. 

Si vende tanto profamata che inodora in flaconi da L, 1.50 e 2, ed in botti- 
glia grande 'da L: 8.50 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere — ; 
FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI 
BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMOI — 
GIUSEPPE farmacista, 

Deposito generale da A. MIGONE e-0. Via Torino,:12 
MILATRNTO 

Alle spedizioni per ‘pacco postale aggiungere centesimi SO 

E INODORA 

chiedete' al ‘vostro parrucchiere che ne usi pei vostri B 
capelli e per la barba e dopo poche volte sarete @ 

disp bile per poter correggére qua- 

lunque errore di s?ritturazione, senza 
punto alterare .il colore e lo spessore 

della carta. Tutti gli uffizi dovrebbero 

In TOLMEZZO da CHIUSSI & 

NAV 
ge 

il esserne provvisti. — Na ‘boccetta col - 
\# tappo smerigliato sole L. 0.60. 

SEE ret OT TANO Tee 
LAGRIME DI CHINA © 

Tonico-ricostituente-digestivo 

da dal chim. farm. I: Luigi Dal Dal Negro di Nimis (Udine) 

Questo elizir è da molti anni esperimentato uti- 
lissimo intutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, iri cui sono intollerabili e nocivi 
la. maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei‘ quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi ‘certificati medici attestano l’ efficacia 
di questo eccellente blixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia 
porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- 
paratore, Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.— 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine. 
presso ‘il preparatore — In Udine presso la farmacia L, 
Biasioli. 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far= 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

successore Filippuzzi. R
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PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 

Ì’ ANTARTHRITIKOS 
È In brevi giorni guarisce V'Artrite anche la più ostinata, È 

1) qualunque dolore dipendente da cause reumatiche 0 gottose 
i come pure da distrazioni muscolari, tendinee e articolari. È 

Prezzo di ciascun vasetto L. 3, franco di porto in Italia È 
L. 3 25. Ad ogni vasetto va annessa l'istruzione pel È 
modo di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie È 

5 nel Regno. — Per cruna) rivolgersi al sig. @. Be- fé 
retta, Piazza Vigne, N. 4; Genova. d 
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USATE SEMPRE 

DJ 
DELLA FARMACIA REALE 

ANTONIO GI 
BRESCIA 

22 Teparala con puri o.sclelli Cedri Lella Biviera di Galò Pro. i bItSt1a) 
— Specialità premia'a a tutte le Esposizioni )— 
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MEDICINALE 

DOLCIFICATA. se È IL MIGLIOR LIQUOR" MEDICINALE 
= calmante efficacissimo, di sapore aromatico e piacevole, 

giova assai nelle convulsioni, aumenta l'appetito, favo- 

risce in modo speciale la digestione. — Rimedio pci il 
mal di mare. 

Pio 

Esigere sulle Bottiglie l’etichetta‘ dorata colla-dicitura.: 

Farmacia Reale ANTON'0 GIRARDI -— Brescia 
per ottenere IL PRODOTTO GENUINO 

AAA ÉÈE 

3 Vendesi in UDI NE presso Francesco Minisini, Giacomo Commessatti, De Girolami, Fabris Angelo; Fran 

A Jena Comelli. Ros: ro-Aueusto e presso. i principali farmacisti, droghieri di città e provincia. 
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